
In questo momento così drammatico della storia del mondo e del nostro continente, le
elezioni del 25 settembre non devono essere solo un confronto tra scelte politiche nazionali di
destra o di sinistra. 

Le vere sfide di fronte a noi, condizione necessaria per ogni programma di governo,
riguardano il che fare per la pace, la libertà, la democrazia, l’ambiente, il progresso sociale, e
sono tutte sfide che si possono affrontare con successo solo agendo politicamente uniti come
Europei. Nessun Paese ha né la possibilità, né la capacità di farlo da solo.

L’Italia ha un ruolo determinante all’interno dell’Unione europea. Per questo la vera posta in
gioco il 25 settembre riguarda innanzitutto la credibilità che avrà il prossimo governo a livello
europeo e l’impegno che saprà mettere in campo per rafforzare l’UE.

Qualsiasi scelta di politica nazionale che non sia coerente con questo obiettivo mina i veri
interessi dei cittadini. Questo vale per tutti i partiti: sia sul PNRR e le scelte di politica interna,
sia sulle politiche e le riforme europee che il Governo, con il sostegno del Parlamento, stava
perseguendo, in alleanza innanzitutto con la Francia e con il Parlamento europeo, sfruttando i
risultati importanti conseguiti dalla Conferenza sul futuro dell’Europa per costruire una vera
unione politica europea, in campo economico e sociale, in materia di politica estera e difesa.

Il futuro dell’Italia si costruisce con un’Europa federale, sovrana e democratica.
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